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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 13 maggio nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

Decreto che aggrega il comune di 
Montefabbri in parte a quello di Col- 
bordolo ed in parte all'altro di Mon- 
telabbate. 

Decreto che stacca la frazione di 
Orfengo dal comune di Borgo Vercelli 
unendola a quello di Casalino. 

Decreto che convoca il Collegio elet- 
torale di Pordenone pel 25 maggio. 
Occorrendo una seconda votazione , 
essa avrà luogo il 30. 

Decreto autorizzante la Società delle 
Miniere di Lanusei. 

Disposizioni nell'ordine giudiziario. 


— Quella del 14 contiene : 

La legge 5 maggio 1869 relativa al 
servizio semaforico. 

Un R. decreto, in data dell'{1 a- 
prile, che sopprime i comuni di Co- 
pradosso e Castel di Croce, aggre- 
gandoli a quello di Rotella. 

Disposizioni nell' ordine giudiziario 
e nel personale del ministero di gra- 
zia e giustizia. 

— Quella del 15 contiene: 

Regi decreti di nomina e di ricon- 
ferma dei ministri. 

R. decreto in data del 15 aprile che 
dichiara legalmente costituito il Co- 


APSBNDISE 
GRISI SOCIALI 


aRECORDEI 
(Cont. Vedi N. 107, 108.) 

Ma una così interessata protezione 
dei Re verso i popoli non poteva farli 
felici, perchè essi ricadevano sotto al- 
tra dominazione, che, se meno dura, 
era pure arbitraria. Ed è ben doloroso, 
svolgendo la Storia, il vedere, meno 
poche eccezioni di Regni saggi e tem- 
perati, guerre accanite così di 
quente, intraprese per motivi ingiusti 
ed ambiziosi, sotto frivoli pretesti, che 
non aveano altro fine, se non se quello 
di condurre all’ esterminio migliaja 
d' uomini, di saccheggiare Città, rui- 
nare provincie, e ricondurre la peste 
dopo la carestia. I popoli non s’ odia- 
vano; ed erano i soli governi che ac- 
cendevano le gare e le inimicizie na- 
zionali per servire ai loro pravi di- 
segni. 

Ma se sconfortano le tristi pagine 
della Storia che segnano un epoca in 
cui il genere umano fu travolto come 
da un nembo in una buja notte, è 


Le inserzioni 


mizio agrario di Cotrone. 

R. decreto, in data del 2 maggio, 
che modifica il regolameato delle R. 
Poste per ciò che concerne lo pubbli- 
cazioni periodiche. 

Disposizioni nei personale  giudi- 
ziario. 


n 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 14 Maggio 1869. 
Presidenza Berti 

Menabrea (presidente del consiglio) 
presenta alla Camera i nuovi ministri 
o legge il seguente breve discorso. 

La formazione del nuovo ministero 
rappresenta la fusione di vari partiti 
che, se poterono differire nei mezzi, 
ebbero pur sempre comune lo scopo , 
e questa fusione noi speriamo che 
tornerà tanto più gradita all'Italia, 
poichè dà pegno di un ravvicinamento 
sempre maggiore al governo di quelle 
nobili provincie, onde ebbe origine il 
nostro risorgimento, che per indole e 
per tradizioni sono dell'autorità po- 
tente sostegno. Sia dunque il presente 
ministero, il ministero della concilia- 
mone ed il segnale dell’obblìo degli 
screzi passati. 

Noi tutti uomini d'ordine facendo 
atto di abnegazione ci siamo uniti nel- 
l'intento di consolidare una maggio- 
ranza, la quale ridesti nuova e più 


altresì consolante il vedere apparsa 
la luce. E similmente ad una pianta 
adaggiata e percossa dalla tempesta 
che all’ apparir del sole si rianima e 
riproduce i fiori ed i frutti, il popolo 
rialza il capo umiliato vede fiorire 
con gioja le nuove sulla rovina d' i- 
nique istituzioni. 

Col volgere dei secoli, acquistando 
lo spirito umano maggior estensione c 
dilatandosi mirabilmente fra il popolo 
idee umanitarie, ebbe questo a rico- 
noscere il suo genio e la sua forza, 
nè potè più essere soprafatto da quelle 
ciurme d’uomini pervicaci nell’igno- 
ranza © nella superstizione, che altre 
volte con atroce fanatismo si scaglia- 
vano sulle classi più utili e più istrutte, 
ne soffocavano i lumi ed ogni germe 
di civiltà. Quindi a se stesso ed al- 
l’esperienza del passuto deve il popolo 
il suo risorgimento. Il potere dell’in- 
telligenza ebbe a rimpiazzare quello 
della forza; l’attività che produce venne 
sostituita all’ ingordigia delle rapine; 
l'industria, le arti, Je scienze furono 
favorite ed: onorate invece dell’ antica 
nobiltà o barbara o cortigiana: e fi- 
nalmente non l’ arbitrio nò la forza 
brutale, ma la legge venne fatta rego- 
latrice della Società. 

La diffusione fra il popolo dei lumi 


ricevono a Cent. BO la linea, e 
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gli Annunzi Cent. 18 per linea. 


potente efficacia nell'azione costitu- 
zionale e dia al governo quella mag- 
giore autorità che è necessaria per 
mantenere illesi i principii d'ordine, 
di libertà o di progresso, e sanare al- 
cune piaghe che tuttora affliggono 
l’Italia. 

Il primo o precipuo scopo della pre- 
sente amministrazione sarà quello di 
compiere l'attuazione di quei provve- 
dimenti mercè i quali, mantenendo 
sacri i nostri impegni , sia assicurata 
la finanza dello Stato. Nello stesso 
tempo le nostre cure saranno costan- 
temente dirette a svolgere la vita nelle 
provincie in modo che tutte sieno pa- 
reggiato. 

Attenderemo principalmente ai ri- 
ordinamenti interni affine di costituire 
in tutti i rami un’ amministrazione 
semplice, economica, efficace e con- 
forme all’ indole del paeso. 

Così costituendo un governo forte e 
liberale si svolgerà il lavoro, vera sor- 
gente di ricchezza e di benessere. Que- 
sta sarà la migliore politica che ci 
renderà forti all’interno e rispettati 
ali’ estero ma per raggiungere questa 
mota abbiamo bisogno dell'appoggio 
della Camera e perciò facciamo asse- 
gnamento sopra il vostro potente con- 
corso. 

Lanza protesta contro le parole del 
ministro chè alludono al riavvicina- 
mento della deputazione Subalpina al 
governo. Egli dice che quella deputa- 
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della ragione è la sola cospirazione, 
il modo più genoroso © sicuro per 
espugnare neile sue trincee il dispo- 
tismo ed impedire il ritorno della bar- 
barie. Non si avranno che a reclamare 
leggi giuste fatte per l'interesse e il 
ben essere genorale, ed a osservarle 
con ispontanetà e con tutto lo seru- 
polo. Così quando il rispetto e l’ ob- 
bedienza alla legge sia ben radicato 
nell’ animo dei cittadini, non sì avrà 
a ricorrere ni mezzi violenti, avanzo 
delle vecchie monarchie, nè ad impie- 
gare la forza per proteggere |’ ordine 
e far eseguire la legge rimedio sem- 
pre cattivo benchè pronto; 1’ abuso 
del quale è sovente causa di sangui- 
nose resistenze. 

Non potendo negare como, nei pri- 
mordii della Società, i popoli elegge- 
vano da se stessi i loro Capi e si go- 
vernavano democraticamente, gli apo- 
logisti del potere assoluto hanno osato 
dire che, stanchi della loro procel- 
losa libertà ne perderono perfino la 
memoria e non trovarono ima e 
rifugio che nelle monarchie. Niente di 
più falso: poichè in tutti i tempi ab- 
biamo esempi dello sforzo dei popoli 
per riconquistare i diritti perduti, e 
soltanto la forza, gli atroci castighi ed 
una opposizione ai loro desideri in- 


zione fu sempre governativa da qua- 
Innque parte della Camera sedesse. 

Menabrea spiega jl suo concetto, © 
‘mantiene il significato delle sue parole. 

Oliva non è pago del programma 
ministeriale «e domanda spiegazioni. 
Si parla di ordine, di libertà e di 
progresso ; ma quasi tutti siamo uo- 
mini d'ordine, e quanto a libertà noi 
non abbiamo nulla da imparare dal 
nuovo ministero. Parlando del nuovo 
ministero esamina le varie individua- 
lità di cui si compone, e nota come 
in passato si siano quasi sempre tro- 
vati sopra campi diversi. Perchè un 
ministero che vuol farsi credere di 
conciliazione sia veramente tale biso- 
gna che abbia un programma meglio 
definito per poter valutare il grado 
di autorità, che può esercitare di 
fronte alla legittima rappresentanza 
del paese. 

‘Ménabrea risponde che la Camera 
potrà meglio giudicare il nuovo ga- 
Binetto quando verranno in discussione 
le varie leggi che sarà per proporre. 

Valerio per un fatto personale, dice 
alcune parole in aggiunta a quanto 
espose il Lanza e respinge ogni in- 
sinuazione tendente a far credere la 
deputazione piemontese un nucleo di 
fazioni partigiani. Ripete che la de- 
putazione piemontese fu sempre go- 
vernativa. 

Lanza di nuovo ribatte la frase che 
nella presente evoluzione sono stati 
alcuni deputati del Piemonte che si 
‘unirono al ministero, c non al go- 
verno. Tutti 1 deputati del Piemonte 
al governo furono uniti sempre, ma 
fecero opposizione agli uomini che 
governavano, al sistema, e non all'ente 
che rappresenta il principio d'autorità! 

Altre poche parole degli onorevoli 
Oliva, Massari, La Porta e Sineo chiu- 
dono questo ineidente, e la seduta è 
sciolta. 


— __ _ ———@@ 
NOTIZIE PARLAMENTARI 


Giunte nominate dal Comitato privato 
della Camera dei Deputati il 13 mag- 
gio 1869. 

Progetto N. 204. — Convenzione tra 
lo Finanze dello Stato e i fratelli Litta- 
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cessantemente vossatoria, potò costrin- 
gerli a desistor 


° Ma per conseguire il bene del vivero 
civile furono molti i sagr Sono 


troppo noti li deplorabili effetti delle 
rivoluzioni e delle ristaurazioni. Queste 
crisi sociali non lasciano nel loro pas- 
saggio che tracce sanguinose, Esse sca- 
tenano le passioni, mettono in movi- 
mento gli interessi, generano i partiti 
e quindi le guerre civili, le persecuzioni, 
le vendette. Per la divisione degli animi 
nelle rivoluzioni i popoli sono sempre 
in pericolo di dover soggiacere al giogo 
della dittatura, e probabilmente di ri- 
cadere nel despotismo ; e questo per 
l' abuso del potere reazionario di co- 
stringere i popoli a nuove © più ae- 
canite ribellioni. 

I grandi avvenimenti storici del 
passato hanno ben rivelato alla pre- 
sente Società, pervenuta al suo mag- 
gior grado di sviluppo, le opinioni 
6 le passioni che agitano gli spiriti, 
e conseguentemente il bisogno di una 
nuova dottrina governativa. Filosofi © 
pubblicisti nel passato e nel presente 
secolo hanno dato opera alla ricerca 
dei migliori elementi della sovranità, 
ed a meglio dirigere il suo spirito e il 
suo andamento per circondare il trono 


Visconti-Arese pg: transazioni di liti 
relative a diritti di porto. 
Commissari : 

Andreucci, Arrivabene, Boncompa- 
gni, Bortolucci, Decapitani, Lazzaro e 
Mazzarella. 

Progetto N. 294. — Su la proprietà 
mineraria. 

: Commissari: 

Bixio, Brunetti, Corsi Ferraciù, La 
Porta, Macchi, Sandonnini. 

Progetto N. 300. — Concorso dello 
Stato nella spesa occorrente per l'e- 
sperienza a farsi in un tratto di strada 
ordiuaria tra ii confine italiano sul 
Moncenisio a Lanslebourg del sistema 
funicolare inventato dall'ingegnere 
Agudio. 

Commissari : 

Bonfadini, Cadolini, Cairoli, Fos- 
sombroni, Grattoni, Messedaglia, Sam- 
buy. 
= ee 


LE DIMOSTRAZIONI DI PARIGI 


Ecco la relazione che dà la Patrie 
dei disordini avvenuti nella piazza del 
Chatelet la sera del 13 in occasione 
della Conferenza elettorale del signor 
Emilio Ollivier: 

L'apertura della seduta era fissata 
per le 8 112 pom; ma fin dalle 4 1{2 
la gente faceva ressa e verso le 7 la 
folla componevasi di oltre sei mila 
persone agglomerate fra i quattro lati 
del teatro Chàtalet e sorvegliata dai 
sergenti di città. 

In questa folla le conversazioni erano 
animatissime e si discutevano le due 
candidature rivali; quella del signor 
Bancel e quella del signor E. Olli- 
vier. Una così straordinaria affluenza 
ritardò l'apertura, e le porte non fu- 
rono dischiuse che dopo le 8: nn 
ingresso speciale era stato riservato 
gi rappresentanti della stampa pari- 
gina: l'ingresso però non fu pratica- 
bile che verso le 9 stante la ressa, 
sicchè i giornalisti non poterono giun- 
gere ai loro posti che dopo immense 
difficoltà. In quanto all'ingresso comune 
si operava assai difficilmente, e gli 
agenti pubblici bastavano è iazla pena 
a contenere l'onda che si versava contro 
i cancelli: ai cancelli stessi si dava 
la scalata : nel parapiglia molti vestiti 


d' istituzioni e salvarlo dall' irrompere 
dello spirito repubblicano che ha il 
suo germe in tutti gli imperi cagio- 
nato dagli eccessi del potere. L' opi- 
nione monarchica prevale oggidì în 
Europa; ma voglionsi monarchie mo- 
derate e circoscritte nelle loro attri- 
buzioni. L'abuso potrebbe congiare i 
sentimenti ed eccitare le popolazioni 
in loro disfavore ed estendere le idee 
repubblicane. 

Ma non è a credere che sia per îsta- 
bilirsi la forma del governo repubbli- 
cano, perchè ad essa si oppongono i 
nostri costumi; la reminiscenza dei 
terribili effetti avvenuti, e i pericoli 
che la minacciano, alienano da esso 
gli animi dei molti. I governi mode- 
rati rappresentativi possono offrire gli 
stessi vantaggi senza il pericolo delle 
procelle anarchiche, senza gli orrori 
delle stragi. Essi possono cambiare 
l'esistenza interiore della Nazione, 
distruggere, ove esistono, le forme del 
medio evo, togliere le immunità , i 
privilegi e qualsiasi genere di abusi, 
riunendo tutto ad un solo stato, ad 
un solo diritto, ad un solo popolo. _ 

La dignità Reale benchè non più 
oggetto di culto nè ritenuta di diritto 
divino può ben essere amata e rispet- 
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andarono laceri e si perdetjerg molti 
cappelli. 

La sala era agitatissima; non ancora 
occupata per metà convenne chiudere 
le porte .per; prevenire un’ irruzione 
troppo yiolenta.-Alla meglio si potò 
costituire 1’ ufficio. L' oratore salì alla 
tribuna verso le dieci: una minoranza 
chiassosa gli vieta, di parlare e chiede 
che la sala sia riempita. Tosto le porte 
sono riaperte e i posti vuoti in un 
attimo riempiti. 

Il sig. Ollivier finalmente potè par- 
lare. Interrotto bruscamente al prin- 
cipio del suo discorso, Ì' oratore ben 
presto dominò il tumulto ed ottenne 
‘un gran successo d’ eloquenza. 

Lo sgombro della sala si operò fa- 

cilmente e con lestezza , ma parecchi 
gruppi che si assembrarono a una 
certa distanza dal Chàtelet, dopo es- 
sere stati dispersi sulla piazza e nelle 
vicinanze dai sergenti dì città, per- 
corsero il sobborgo S. Antonio ingros- 
sandosi per la via: giunti sulla piaz- 
za della Bastiglia formavano una banda 
di circa seicento persone : si cantò la 
Marsigliese girando attorno alla co- 
lonna di Luglio a capo scoperto : al- 
cuni individui portavano delle Ban- 
diere che avevano strappate dalla fac- 
ciata del teatro Dejazet. — Mentre la 
banda passava , parecchi abitanti del 
quartiere mettendosi alle finestre gri- 
darono : abbasso la crapula ! Dalla 
banda si scagliarono pietre contro i 
vetri sergenti di città ebbero il so- 
pravvento, ed hanno proceduto a sette 
od otto arresti. 

Verso le dieci abbisognò sgombrare 
gli accessi del teatro Chàtelet )e brigate 
centrali dispersero gii attruppamenti 
che vi si erano formati. Una birraria, 
piena di gente ed ove si cantava la 
Marsigliese, costituiva un centro di 
resistenza : un’ uffiziale di pace e pa- 
recchi sergenti di città rimasero feriti 
da individui armati di tazze e di scan- 
ni. Finalmente lo stabilimento potè es- 
sere evacuato e la circoiazione rista- 
bilita verso le dieci e mezzo. 

Il Temps, parlando della conferenza 
Ollivier, dopo aver tracciato un qua- 
dro poco dissimile da quelio della Pa- 
trie sugli antecedenti della seduta, a 
proposito del discorso dell'oratore sog- 
giunge: 
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tata quando circuita da istituzioni non 
si allontani dal buon volere dei po- 
poli; in questo caso difficilmente fuor- 
via e trascinasi nell’ errore. I Sovrani 
devono essersi accorti che col turbare 
il riposo dei popoli hanno pur tur- 
bato quello della loro vita, e come la 
forza oggidì sia esclusivamente riposta 
nella volontà nazionale; e quando sia 
fatale persistere nell’immobilità e non 
far luogo all’ affrancazione dei popoli. 
Per quanto un uomo sia dotato di 
virtù, di spirito, di genio e di tutti i 
mezzi per fondare ordini pubblici, non 
potrà mai intraprendere nè grandi nò 
durevoli cose, quando non siano i 
popoli disposti a secondarlo, e quando 
ì suoi progetti non siano l'espressione 
di un bisogno generale. Case Reali 
dominanti da tempo immemorabile , 
che univano tante legittimità, e che 
riputavansi le più antiche e consoli- 
date d' Europa, ebbero infranti i loro 
scettri quando posti nelle mani di 
principi inabili, urtavano lo spirito 
del loro secolo. La caduta di Napo- 
leone I malgrado i suoi immensi ta- 
lenti, il suo gemo, le sue insigni in- 
traprese civili e militari, è dovuta alla 
infrazione di questi principii. 
(continua) 


L' adunanza: ascoltò senza marcata 
ostilità tutta la prima parte della sua 
orazione relativa agli inconvenienti 
delle rivoluzioni che distruggono senza 
mai fondare, mentre che l'opposizione 
costituzionale può salvar tutto; ma 
ciò che sollevò una vera tempesta ‘fu 
l'assoluzione pubblica che il sig. Olli- 
vier cercò di dare .al Due Dicembre 
tentando di farla accettare dall’uditorio. 
Il sig. Ollivier non potè più oltre pro- 
seguire, ed un alterco sopraggiunto nel 
fondo della sala fornì al commissario 
di polizia il destro di levare la seduta. 

Il citato giornale conferma in se- 
guito le dimostrazioni tumultuose che 
seguirono la conferenza. 

La Liberté, e il Dèbats e il Consti- 
tutionnel s' accordano nel dire che il 
meeting del teatro Chatelet, fu un vero 
trionfo per l' Emilio Ollivier. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Un dispaccio da Ca- 
gliari annunziò essere arrivato in 
quella città il Principe Amedeo, Duca 
di Aosta, comandante la squadra na- 
vale del Mediterraneo. 

GENOVA. — I giornali di Genova 
annunziano l’arrivo in quella città 
della Regina di Prussia con numeroso 
seguito. 


BOLOGNA. — Si legge nel Monitore 
di Bologna : 

Gi si afferma che nell’ imminenza 
della elezione che avrà Inogo nel primo 
Collegio di Bologna, si vadano ac- 
cennando diverse candidature da con- 
tropporre all' onorevole Minghetti. Il 
partito radicale mettorebbe innanzi l’e- 
gregio avvocato Giuseppe Ceneri: l’op- 
posizione liberale costituzionale sembra 
indecisa; abbiamo udito però pronun- 
ciare diversi nomi. 


VERONA — Scrive l' Arena di Ve- 
rona: 

Come a Venezia, anche în Verona 
si firma una petizione al Parlamento 
italiano colla quale si domanda in 
nome della libertà di coscienza l' abo- 
lizione del 1.° articolo dello Statuto, 

L'iniziatore ne è l'avv. S. Fortini. 

PADOVA. — Leggesi nel Giornale 
di Padova 15: 

S. A. I. il principe Napoleone- pro- 
vente da Venezia, con un seguito di 
sette persone, giungeva questa mano 
in Padova col treno delle 7 35, e scen- 
deva all’ Hotel de l’ Etoile d' Or in 
piazza Garibaldi. L’ A. S. visitava la 
cappella nell’ Arena, la basilica del 
Santo, ed il negozio di antichità del 
sig. Giuseppe Cellini in Strà Maggioro, 
partiva alla volta di Verona col treno 
diretto delle 11 ant. 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Leggesi nella Liberté: 

Nei circoli religiosi parigini si rac- 
conta che il vescovo di Chartres, ri- 
cevendo domenica scorsa l’ imperatore 
sul peristilio della cattedrale, avrebbe 
detto nella sua allocuzione: 

« Sire, finchè un soldato francese 
resterà sul suolo pontificio i cattolici 
non devono avere alcun timore sulla 
conservazione del potere temporale. » 


INGHILTERRA — Leggiamo nel 
Court Journal, in data del 12, da 
Londra : 


< La corte partirà da Windsor il 14 
corrente per Balmoral. Si riferisce che 
Ja Regina farà anche quest'anno una 
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raresi, sia posto un condegno ricordo» 
al Poletti. 


visita nella Svizzera, ed anche un 
viaggetto iu Sicilia e in Grecia. S. M. 
eviterà Firenze e Roma, e andrà col 
vapore da Genova a Palermo.» 


EGITTO — Scrivono da Alessandria 
d'Egitto alla Gazzetta di Firenze: 

È giunta notizia essere scoppiato il 
cholera a Bombay con molta violenza: 
il vicerò ha preso subito tatti i prov- 
vedimenti per circoscrivere e sperdere 
questo flagello: nò qui si dubita che 
anco il Governo italiano sia per pren- 
dere tutte quelle precauzioni che im- 
pediscano il rinnovarsi delle sventure 
patite due anni fa. 


Cronaca localo e fatti vari 


SOCIETÀ DI BELLE ARTI 

In seguito all'avviso d' Esposizione 
pubblicato sotto il dì 13 corrente dalla 
Presidenza della Società, invitiamo i 
Signori Artisti, Dilettanti ed Amatori 
di Belle Arti i quali volessero concor- 
rere alla mostra suddetta, ad unifor- 
marsi alle seguenti disposizioni 

A datare dal 18 al 25 volgente mese, 
la Commissione sottosseguata riceverà 
in apposito locale attiguo alla Pinac 
teca nel Civico Ateneo gli oggetti da 
esporsi. 

Il ricevimento degli oggetti stessi 
lungo gli otto giorni sufissati, avrà 
luogo dalle ore 10 antimeridiane alle 
3 pomeridiane. 

Verrà rilasciata analoga ricevuta di 
consegna o di affidamento delle Opere 
espombili al proprietario delle mede- 
sime. 

La mostra verrà aperta al Pubblico 
col 31 Maggio corrente, perdurando a 
tutto il 6 Giugno venturo. 

Concittadini 

La Commissione nutre fiducia che 
tutti risponderete all'appello fattovi 
dalla Società di Belle Artì per amore 
e decoro del nostro Paese. 


Ferrara 16 Maggio 1869. 


LA COMMISSIONE 


SCUTELLARI Dott. GIROLAMO 
DROGHETTI AUGUSTO 

LODI MASSIMILIANO 

DAVIA GAETANO 

Neri nell’ aula della nostra libera 
Università di Ferrara ha avuto luogo 
la preanunciata Commemorazione del 
Prof. Leonello Poletti. 

Dopo un discorso di apertura pro- 
nunciato dal Pres. dell’ Accademia Me- 
dico-Chirurgica signor Dott. Guitti, il 
Sig. Dott. Bennati fece la biografia 
deli’ insigne Fisiologo, con un cenno 
dei lavori principali da lui eseguiti. 
Indi fu letto un discorso del chia- 
rissimo Prof. Cav. Luigi Bosi sulla vita 
scientifica del Poletti, in cui rimase 
dimostrato com’ Egli precorresse la 
scienza nè suoi progressi, e sul ter- 
reno della minuta e diligente osser- 
vazione dei fenomeni e dei fatti. Altri 
due discorsi furono pure letti, uno 
del Sig. Prof. Peyrani, sui lavori più im- 
portanti di fisiologia eseguiti dal Po- 
letti, l'altro del Prof. Grillenzoni sui 
preparati e sulla importanza delle il- 
lustrazioni raccolte dal Poletti nel Gabi- 
netto anotomico della nostra Università. 
Fra le molte distinte persone e corpi mo- 
rali intervenuti notavansi il R. Prefetto, 
il R. Sindaco, la Deput. Provinciale, i 
Professori dei vari Istituti scolastici ec. 
Anche nei vari discorsi letti in detta 
circostanza, venne espresso il voto che 
nel Panteon degli uomini illustri Fer- 


Letture pubbliche. Domenica: 
16 nel locale della Società Operaja av- 
vea luogo la 6.° lettura pubblica sul- 
l’ annunciato argomento i conti di fa- 
miglia. 

Il Sig. Prof. Giuseppe Balestrelli 
sviluppò il suo compito con franchezza 
e precisione, corroborandolo con con- 
vincenti dimostrazioni numeriche. 

Bomenîea scorsa alla distanza 
di 3 Chilometri da Ferrara veniva ag- 
gredito il Corriere proveniente da Co- 
macchio, cui fu involata la valigia. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


15 Maggio 1869 
Nascits. — Maschi 1 Femmine 0. — Totale 1. 


1869 


Nascita. — Maschi 1. — Femmine 0. — Totale 1. 
Nari-Monri. — N. 1 


nelli Gaetano di B. S. Luca, 
. pastarolo, con Alberghinî 
uca, d'anni 27, nubile, 


davandaia. 

Monti. -— Lodi Angelo di Ravalle, d’ anni 60, 
villico, coniuga Comasiri Paola di 
Ferrara, d’ anni 30, coniugata. 

Minori agli anni sette — N. 1. 


47 Maggio 1£09 

Nascite. — Maschi 2. — Femmine 3.— Totale&- 
Marmimoni. — Biasini Pietro di B. S. Giorgio, 
danni 27, celibe contadino, con Antonioli 
23, nubile, 


Emilia di B. S. Giorgio, d'ani 
Javandaia. 
Morti. — Arnoffi Eurosia di S. Vito, d'anni 
illica, nubile. — Ottaviani El di 


Ferrara d'am 


0, ortolana, coniugata. 
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Telegrafia Privata 

Madrid 15 (Ritardato per interru- 
zione delle linee telegrafiche). — Se- 
duta delle Cortes. — La proposta di 
sottomettere a un plebiscito la que- 
stione della forma di Governo e la 
scelta del capo dello Stato venne re- 
spinta da 156 voti contro 73. 

Nuova- York 15. — L'ammiraglio Koff, 
agente americano a Cuba, annunziò che 
l'insurrezione è in decadenza. Il Go- 
verno ha ordinato ai funzionari della 
dogana di applicare rigorosamente le 
leggi di neutralità e d’ impedire alle 
spedizioni di partire dalla costa ame- 
ricana. 


pe 


BORSA DI FIRENZE 


Rendita ital. 
Oro . 


to alle madri di fami- 
glia. Da 10 anni lo sciroppo di Rafano iodate 
di Grimault e C., viene impiegato con sue- 
cesso sempre crescente in luogo dell’ Olio 
di fegato di merluzzo. Questo sciroppo è so- 
prattutto rimarcabile nella medicina dei fan- 
ciulli ove dà dei risultati incoutestabili. Sol 
tanto în Parigi egli è amministrato ogni anno 
a più di 20,000 faneiulli, sia contro l’ingor- 
gamento delle glandole del collo, sia contro 
il patlore e la debulezza delle carni, le eru- 
zioni della testa e del viso, la mancanza d'ap- 
petito ece. Si può dire che egli sia divenuto 
una necessità domestica ; ed ogni madre pre- 
murosa ne ammumistra alimeno due o tre 
flagons n suoi bambini tanto nella primave- 
fa quanto nell'autunno. Egli previene le ma- 
datlie e frcilita lo sviluppo. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
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R. PRETURA DI BONDENO 


Il Cancelliere a mente dell'art. 956 C. Cir. 
AVVISA 
Che con atto di questa Cancelleria del 30 
Aprile 1869 11 sig Paolo Chiarabelli di Ferrara 
e per gli elfetti dell'atto stesso con domicilio 
in Bondeno presso il sig. Ferdinando Pasq 
nella sua qualità di Curatore testamentari 


dei 
Minori, Giovanni, Isaja e Domenica del fu Do- 


menico Bo:celli ha dichiarato, di accettare col 
beneficio dell’Inventario |’ Eredità lasciata ai 
Minori stessi del fa loro Avo paterno Antonio 
Borcelli morlo in Bondeno nel 22 Marzo 1869. 
La presente Copia concorde col suo Originale 
esistente negli alli di questa Cancelleria, |’ au- 
tenticazione della quale viene munita con mar- 
ca di registrazione di centesimi cinquantacinque 
colla data del 15 Maggio 1369 che fu immedia- 
tamente annullata e si trasmette all’ Ufficio della 
redazione del foglio Ufficiale di Ferrara per es- 
sere la medesima insertavi. 


Bondeno li 15 Maggio 1869. 
G. Scansi — Concelliere 


Avviso per Vendita volontaria 


Si vogliono vandero due Case amen- 
due ad uso LOCANDA con. stallatico, 
poste al Ponte Santa Maria Maddalena. 
Comune di Occhiobello provincia di 
Rovigo. 

Chi amasse trattarne l'acquisto si 
diriga al sottoscritto che tione studio 
în Ferrara strada Rpa Grando N. 161 
ove trovansi depositati il Capitolato ed 
i documenti relativi, ed ha tutte lo fa- 
coltà per combinara le vendite. 

Ferrara li 4 Maggio 1809. 


Avv. GARTANO DELFINI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Alla Primavera, il megliore D. 
rativo è Il tanto rinomato Seiroppo 
di Quet maggiore farmacista di Lione, 
(Sciroppo Concentrato di Salsaperi 

mesto Sciroppo approvato dalla R. me- 
dica facoltà di Pavia e guarcotite in- 
teramente vegetale costi ul lerze meno 
caro che il Itub e riesce perfettamente per 
la pronta guarigione. di tutte fe mal altie del 
sangue e della pelle recenti od inveterate. 
Istruzione per 1° uso. 


Unico Deposito in Ferrara presso la fur- 
‘macia PERELLI 
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DEPOSITO DI CASSE DI FERRO 


Contro l’ incendio e 1’ infrazione 


Della Fabbrica di IF. Wertheim e C. di Vienna 
Presso il Signer A. A. TEDESCHI 
IN FERRARA 
I Signori Francesco Cav. di Wertheim e C. a Vienna hanno negli ultimi giorni solenniz- 
zato |’ uscita della 20,000ma Cassa di Ferro costruita nella loro fabbrica con una festa 


pubblica, alla quale intervennero i più aili personaggi di quella Capitale per riconoscere 
Vieppiù il mai incontrastalo merito da essi acquistalo specialmente in questa industria. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


EN VENEZIA 
COMPAGNIA ISTITUITA NELL’ ANNO 1831 
Assicurazione a PREMIO FISSO nell’ anno 1869 


CONTRO AI DANNI DELLA 
GRANDIOE 


00 


La Direzione della Compagnia si fa premura di porfare a conoscenza del pubblico che anco 
in quest'anno presterà la assicurazione contro a' danni della grandine in base delle istruzioni 
che ha diramate alle proprie Agenzie. 

Il sistema seguito dalla Compagnia è sempre quello del PREMIO FISSO, la cui differenza, 
a confronto dell'altro della mutualità, si potè ormai praticamente conoscere ed apprezzare. 

La assicurazione può stipularsi per il solo anno corrente e, rispetto a’ principali prodotti 
di grano c riso, anco per più anvi. 

Le condizioni sono identiche a quelle dell’ anno decorso. 

Li premi furono commisurati alla diversità di risel che li diversi prodotti e le diverse 
località presentano, per quanto può giudicarsi dalla esperienza avuta finora. 

Que’ premi sono però tali che nessun uomo previdente, che voglia ovviare le fatali conse- 
guenze della grandine, potrebbe trovare sproporzionali al beneficio che sono destinati a produrre. 

La Compagnia si lu: per ciò di venire anche quest'anno onorata da numerosa clientela 
cui non erede necessario Tare promesse sul modo col quale adempirà gli obblighi propri, cre- 
dendo che la sua costante esattezza provata dai falli, possa anco da più esigenti considerarsi 
come la migliore delle garanzie. 

Venezia, 23 Marzo 1869. 


La Direzione veneta 


a principale della Coni 
0 ullicio in v 


In FERRARA l'Agenz 
Pacifico tiene il s 


nia, rappresentata dal signor Cavalieri cav 
Giovecea Numero 25. 


U IAS E COM. DI LONDRA 
in POLVERE eb in TAVOLETTE 
dà Vappetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, î nervi e le carni. 
Casa DU BARRY e €*, via Provvidenza, 34, Torino. 
BREVI: ATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA 
lg to . Parigi, 26 aprile 1866. 

Al? età di 76 anni io era affetto di uo impoverimento del sangue, d' insonnia, di esauri- 
mento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
ella vostra Revalenta al cioccolatte mi ha în breve tempo procurato una perfetta guari 

Gaittano, Iutendente generale dell'armata. 
(Certificato n. 65,715) 


a i Parigi, 11 aprile 1866. 
sq Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poleva più nè digerire nè dormire, 
dd era oppressa da insonnia , da debolezza e da irrituzione nervosa: Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al ci 


I cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito , buona 
digestione , tranquillità dei nervi , sonno riparatore , sodezza di carni, ed un’ allegrezza di 
spirito a cui da lungo lempo non era più avvezza. 


Sono colla massima riconoscenza ece. 


, I. pr MowrLUIS. 
a . Chiteau Castl Nous Cairo (Egitto), 30 maggio 1867. 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte; i medici del Guito dispe- 


ravano di salvarmi; quando lio cominciato il trattamento della vostra deliziosa Ravalenta ne 
ottenni una pronta © perietta guarigione. Ah! 


1 ti suore, di quanti ringraziamenti vi sono de- 
bitore. — In nome dell’ umanità fale propagare in tutto il mondo l eccellente rimedio 
Doy Martinez, de la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, o 


È provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867. 
Signore Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte la 


mente ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita da un eruzione catanea cho non la 
lasciava dormire a molivo degl' insopportabili prudori ei ella provava. Inviatemene ancora 
30 chilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, oce. 
Dennis de le Hitoles, Vieo-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Gora Lenna Tag ca 
Signore. Trovaudomi affetto di una paralisi cho mi aveva toto Paso della lin 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolalte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune seitim ne , e ad onta 
de' miei 70 anni ho ricuperato l’uso della lingua e quello delie braccia e delle gambe; vengo 
ora ad offrievene i miei smeeri ringraziamenti. Laca Padre. 
La Revalenta al Cloccolatte du Barry si vende in scatole di latta, sigillate, di 


pertetta- 


12 Tazze. . «+ 1.250 | In TAVOLETTE per fare 
n = Du «E go Ì 12 ‘Tazze Lire 2 50, 


(ossia 12 centesimi la tazza) 


GIUSEPPE BRESCIANI Z'ipografo Proprietario Gerenie. 


